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Sesso o Genere nel D.Lgs. 81/08?

Art. 1 “Finalità

persegue la finalità del TU  “…garantendo l’uniformità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli 

essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e alla condizione delle lavoratrici e 

dei lavoratori immigrati.”

Art. 6 “Commissione Consultiva Permanente”

comma 8, lett.: tra i compiti  della Commissione Consultiva permanente vige anche quello di “promuovere le considerazioni della differenza di genere in 

relazione alla valutazione dei rischi ed alla predisposizione delle misure di prevenzione

Art 8 (SINP)

Contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare:

Il quadro dei rischi anche in ottica di genere
Il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici

Art. 40 Rapporti del medico competente con il Servizio Sanitario Nazionale 

Entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento il medico competente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi 

competenti per territorio le informazioni, elaborate evidenziando le differenze di genere, relative ai dati collettivi aggregati sanitari e di rischio dei 

lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il modello in ALLEGATO 3B

Articolo 28 Oggetto della valutazione dei rischi 

Comma 1: La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), … deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi 

quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’ 

accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 

2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia 

contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro
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L’enigma «Genere»

!?!



• Sesso: Caratteristiche biologiche e fisiologiche che

definiscono gli uomini e le donne

• Genere: Costruzione sociale dei ruoli, i comportamenti, le

attività e gli ambienti che una data società considera

appropriati per uomini e donne

• Sistema sesso-genere: intesa nella sua articolazione,

multifattoriale e multilivello, per comprendere tutte le

variabili e le caratteristiche sia delle differenze biologiche che

di quelle inerenti alle loro costruzioni sociali e culturali

Dall’equivoco alla condivisione del linguaggio, per una 

corretta ricaduta operativa 



Tutela in ottica di genere, oltre i confini del luogo di lavoro, 

oltre i limiti delle responsabilità di legge del DL !?!

D.lgs 81/08

Art 2 comma 1 lett c) «azienda»: il complesso 
della struttura organizzata dal datore di lavoro 
pubblico o privato; 

Art 15 comma1 Le misure generali di tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro

Art. 41 Costituzione “l’iniziativa privata è libera. Non può svolgersi in 

contrasto con l’utilità sociale o in modo da arrecare danno alla sicurezza, 

alla libertà, alla dignità umana” 

Responsabilità Sociale delle imprese (CSR, Corporate Social 
Responsibility) si intende “l’integrazione su base volontaria, da parte delle 
imprese, delle preoccupazioni sociali e ambientali nelle loro operazioni 
commerciali e nei rapporti con le parti interessate” (Libro Verde della 
Commissione Europea, luglio 2001; ripreso nel D.Lgs 81/08 Art. 2 comma 
1 lett ff);

Programmi WHP sul piano aziendale, regionale o nazionale



La salute e sicurezza nei luoghi di lavoro vista con gli occhiali del 

“sistema Sesso-Genere”

� Differenze biologiche (sesso): 

� diversa suscettibilità ai fattori di rischio che può favorire la discriminazione 
indiretta

� Differenza di ruolo sociale (genere): 

� Deficit formativi e partecipazione attiva

� Discriminazioni indirette come risultato di una inadeguata organizzazione 
lavorativa, vale a dire di una organizzazione a misura di uomo come modello 
neutro di riferimento

� Discriminazioni indirette come risultato delle disparità in ordine alle aspettative di 
ruolo sociale nel modello di famiglia 
� Doppia presenza

� Difficoltà di conciliazione (tempi di vita/tempi di lavoro; famiglia/lavoro)
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Strumento di autovalutazione VaRiDiGe

35 items investigativi articolati in quattro sezioni tematiche
• Auto-valutazione Punteggio semiquantitativo con rappresentazione semaforica

• Percorso educativo

 Hyperlink e glossario termini, glossario normativo

 Supporto tecnico per il miglioramento della performance valutativa

 Strumenti associati e scaricabili (questionario anamnestico di genere, set diapositive 

formazione di base

L’applicativo Web dà la possibilità di inserire:
 dati direttamente on line

 o scaricare l’applicativo, disponibile per Windows, Mac, e Linux, ed effettuare la 

compilazione direttamente dal proprio terminale

• Possibile la trasmissione questionario compilato con l'esito finale a RLS

• Comunicazione immediata del report della propria autovalutazione, attraverso l'accesso con 

univoche credenziali



Strumento di autovalutazione

http://varidige.med.unipi.it 



Aree di interesse binomio genere-lavoro

Distribuzione 
anagrafica 

(Discriminazione

Indiretta)

Informazione, 
formazione, 

partecipazione

Aspetti 
tecnici/metodolo
gici della VR in 
ottica di genere

Tematiche di 
conciliazione  

lavoro-famiglia



Uno strumento adattabile



Articolazione delle aree di indagine presenti nello 

strumento di autovalutazione

 Finalità di fotografare la distribuzione anagrafica 
con l’obiettivo di individuare asimmetrie in grado 
di rilevare  possibili outcome di «elementi 
discriminatori» che facilitino o l’abbandono del 
lavoro o la presenza debole delle donne
� Esempi: asimmetrica distribuzione per fasce di età 

(età riproduttiva), segregazione orizzontale, 
segregazione verticale

 Questa fotografia non è valutabile ai fini di un 
punteggio, ma può essere utilizzata dalle aziende 
per una riflessione sul proprio modello 
organizzativo

 Indicazioni al DL in merito ad elementi relativi a 
problematiche discriminatorie e meritevoli di 
ulteriori approfondimenti

Distribuzione 
anagrafica



Estratto di parte dell’applicativo



Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

 Favorire  metodologie valutative 

che tengano adeguatamente 

conto delle differenze inerenti al 

sistema sesso-genere

Esiti di valutazione disaggregati 

per genere

Adozione di obiettivi di 

contenimento espositivo sulla 

base delle caratteristiche sessuali
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della VR in 
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Estratto di parte dell’applicativo





Estratto di parte dell’applicativo



Estratto di parte dell’applicativo



Estratto di parte dell’applicativo



Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

 Analisi del livello di conoscenza 
dell’influenza del parametro «sesso-
genere»

 Attività di formazione e contenuti 
informativi

 Adozione di misure per favorire una 
partecipazione attiva ed equa per 
genere:
- agli eventi formativi

- all’esercizio diritto elettorato attivo RLS 

- allo svolgimento della funzione di RLS

 Attenzione al rientro e al 
reinserimento al lavoro post-
maternità 

“Informazione, 
formazione, 

partecipazione”



Estratto di parte dell’applicativo



Modulo formativo



Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

 Valutazione delle esigenze di conciliazione nel 
personale

 Analisi delle misure attuate dall’azienda per 
favorire la conciliazione e welfare aziendale 
quali:

� flessibilità oraria, in ingresso/uscita, organizzazione 
oraria che venga incontro ai tempi di pendolarismo

� Tele-lavoro

� Job-sharing

� Voucher

� Asili nido/infantili intra-aziendali, campi estivi, 
servizi baby-sittering, assistenza ad anziani

 Individuazione di stressors extralavorativi che 
si sommano a stressors lavorativi (DVR SLC)

 VR dovrebbe intercettare quelle 
problematiche di conciliazione dei tempi di 
vita che hanno riflessi sulla salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro

“Tematiche 
di 

conciliazione 
dei tempi di 

vita e 
welfare 

aziendale”



Estratto di parte dell’applicativo



Strumento di autovalutazione VaRiDiGe:

finalità dello strumento

� Autovalutazione

Punteggi assegnati alle singole aree 

con codifica semaforica e 

percentuale di «appropriatezza di 

merito»

• Finalità educativa
o Glossario dei termini

o Indice della normativa

o Indicazioni pratiche ed orientative per 
la correzione di eventuali criticità 
emerse nell’autovalutazione

o Stimolo alla riflessione sul tema da 
parte dell’intero managment e delle 
altre figure chiave per la salute e 
sicurezza



Strumento di 
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Conciliazione e salute



Conciliazione lavoro-famiglia, lavoro-vita e produttività

� “Worker commitment”, 
soddisfazione lavorativa 

� Assenteismo

� Richieste di cambio 
mansione/incarico/attività 
lavorative

� Produttività individuale

� Costi diretti ed indiretti

• Employee commitment, job satisfaction
(Allen et al., 2000; Kossek e Ozeki, 1999)

• Greater sickness absence (Jansen et al, 2006)

• High levels of work-family conflict linked to
greater turnover intention (Allen et al., 2000; 
Kossek e Ozeki, 1999)

• Empoloyee performance (Allen et al., 2000; 
Kossek e Ozeki, 1999)

• Health Canada (1999) An examination of the 
implications and costs of Work-Life Conflict
in Canada

• Health Canada (2002) The 2001 National 
Work-Life Conflict Study

• Better Balance, Better Business, Government
of Alberta, HRE; ISBN 0-7785-1606-7



Modelli di misurazione della conciliazione

� Ambito 
� “work-life” balance

� “work-family” balance

� Oggetto 
� Prospettiva psicologica: percezione di realizzazione nel 

proprio ruolo lavorativo e in quello determinato dal ruolo 
che il contesto sociale attribuisce in maniera differenziata 
all’uomo e alla donna (risultato di una combinazione di 
atteso sociale e negoziazione inter-individuale)

� Prospettiva sociologica: misura di elementi oggettivi che 
possono essere indicativi di difficoltà di conciliazione

� Valutazione quantitativa
� In generale limitata standardizzazione per una valutazione 

individuale e/o di piccoli gruppi



Alcuni modelli di misura della conciliazione



Progetto “Anamnesi di Genere”

Gruppo di lavoro Permanente “Medicina del Lavoro e aspetti 
di Genere”

Coordinatrice: Maria Luisa Scapellato

Antonella Basso
Roberta Bonfiglioli
Rudy Foddis
Francesca Larese Filon
Silvia Simonini
Giovanna Spatari
Paola Tomao
Maria Gabriella Verso



Modello anamnestico di genere: progetto del Gruppo di 

Lavoro Permanente sui Temi di Genere SIMLII
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